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Le condanne sono dure 
ma non alla pena capitale 

Vittoria amara 
la sentenza 

contro Achour 
Nessuna prova: il solo delitto è l'atti
vità sindacale - Processo irregolare 
Aspra lotta sul futuro della Tunisia 

Dal nostro inviato 

J r S 1 iiI»M«nrla Tara Perl'opMone pubblica demo-
erotica tunisina e internazionale. Vittoria perché il car
nefice non aura vittime e non ci saranno altri spargimenti 
ài sangue dopo quello del 26 gennaio (51 morti ufficiai. 
mente accertati); perché una parte delle pene Inflitte al 
sindacalisti e relativamente « lieve* rispetto7 alle pi neTe 
previsioni; e perché infine 14 imputati fra colonati 
con la condizionale e assolti, riacquistano sùbito la Uberto. 

ÌTrlrlPerrlé' SC,°"/?U <.«'fltefif». eliminato il maggior 
Pencolo ed aperta a via alla riflessione, le condanne 
a a. 6, Se 10 anni di lavori forzati appaiono molto dure. 
data anche l assoluta inconsistenza delle cosiddette tpro-
U.w* *A car?ttere apertamente politico del processo, con 
cui si è voluto semplicemente punire una dissidenza. Come 
ha scritto nel suo ultimo numero il settimanale Démocra-
tie «il solo delitto, indiscutibile», di Habib Achour. con
sisteva nel fatto che egli non condivideva più le opinioni 
degli altri membri dell'ufficio politico del Partito sociali
sta decurtano, e nella sua * ingenua* pretesa di difen
dere l autonomia del sindacato e di rimettere in discus
sione « 1infallibile autorità* del regime: cosa legittima 
in qualsiasi paese democratico, eretica e sovversiva nello 
€ stato-partito » tunisino. 

E' alle 23.30 che i membri del tribunale speciale sono 
tornati nell'aula fumosa e calda di fiati, dove una folla 
paziente attendeva da ore e ore (alcune donne anziane, 
madri degli imputati, i volti tatuati e dipinti con la « hen
na * alla moda delle contadine e beduine del Sud, i corpi 
magri e fragili avvolti nel « burnus » di seta, i piedi scalzi. 
non si erano mosse dalle loro sedie in cui stavano immo
bili come bianchi uccelli dalle 11 del mattino). 

E subito il presidente, mostrando i denti nel sogghigno 
involontario che gli è abituale, ha cominciato a leggere 
la sentenza, con voce frettolosa e acuta, in falsetto. E. 
dopo pochi minuti, anche i numerosi giornalisti stranieri 
incapaci di capire l'arabo hanno intuito (anche se poi non 
tutti avranno il coraggio di scriverlo) che il documento 
era una monotona, pedissequa, noiosa ripetizione della re 
quisitoria, la quale a sua volta era un «calco* servile 
del « libro blu » del governo. 

Decine e decine di volte abbiamo sentito ripetere le 
parole - « fatali *: « nachda » (unione), Libia. Masmoudi. 
Gheddafi (qui pronunciato Zazzafi). Tarablus (Tripoli). E 
ancora, e ancora Tarablus. Masmoudi. Zazzafi, « nach
da », Habib Achour. Quasi due ore sono trascorse, in que
sta litania di accuse politiche, che si riducevano poi a 
due. Aver patrocinato l'unione con la Libia senza l'ap
provazione del regime di Tunisi e aver tratto, dal rap
porto t privilegiato * con Tripoli, nutrimento per le pro
prie aspirazioni e ambizioni politiche (quasi che questa 
non fosse, com'è, una repubblica costituzionale, ma una 
monarchia assoluta in cui la scelta del personale poli
tico spetta al re). 

Avvocati, familiari, giornalisti, snervati da così lunga 
attesa, non riuscivano più a tener dietro al fiume di pa
role del presidente e si auguravano solo che le spietate 
richieste del pubblico ministero non fossero accolte. Al 
cuni, falciati dalla fatica, dormivano; si è capito solo che 
l'articolo 72 (quello che prevede la pena di morte) non 
sarebbe stato applicato, ma non si è capito bene in base 
a quali altri articoli sarebbero poi state pronunciate le 
condanne o le assoluzioni. I giornali, già « chiusi * alle 
10 di sera, avevano lasciato solo uno spazio brevissimo per 
il servizio. Ieri mattina nessuno ha pubblicato la sentenza. 

A prima vista, risulta chiaro che le condanne più dure 
(pronunciate all'1,15 di ieri mattina) hanno deliberata
mente colpito i < politici *: Habib Achour, Ghorbal (10 
anni), Keireddine Salhi. Sadok Besbes. Hassen Hammou-
dia (8 anni). Salah Gaddour. Mustafa Gharbi, Taieb Bac 
couche, Salah Brour (6 anni). Ad altri sei sindacalisti 
sono stati inflitti 5 anni, i sindacalisti « puri ». conside
rati meno pericolosi, sono stati condannati uno a 6 mesi 
di prigione dura, otto a 6 mesi con la condizionale. Sei 
sono stati assolti. Tra questi ultimi c'è Messoud Klila. 
che aveva mostrato alla Corte due denti strappatigli dalla 
polizia. 

Il tribunale speciale, inoltre, ha preso un pesante prov
vedimento contro l'avvocato Mohammed Bellalouna, lo ha 
sospeso per due anni dall'esercizio della professione e ra
diato dall'Ordine per « attentato alta dignità della Corte ». 

Durante la lettura della sentenza, Achour è stato colto 
da malore. Lo ha soccorso un giovane medico della Lega 
per i diritti dell'uomo. Hamuda Ben S'iama. presente come 
osservatore. La polizia ha impedito a una figlia dell'im 
putato di avvicinarsi al padre, cosa che ha suscitato mor
morii di protesta. L'interruzione è durata dieci minuti. 

Oggi, durante incontri fra t difensori e gli avvocati 
in carcere, saranno decisi i ricorsi in Cassazione. Motivi 
ve ne sono m quantità e il lettore già li conosce: l'istrut
toria è stata irregolare e non si è mai chiusa, gli im
putali non sono stati ascoltati, i testimoni a discarico non 
si sono potuti presentare. Nessuno si illude sui risultati 
del ricorso, ma è bene che tale azione strettamente « tecni
ca » sia portata avanti, e non solo per la storia, ma anche 
per dare nuovo impulso al movimento già in corso per 
l'amnistia generale. Si calcola che vi siano circa sessanta 
prigionieri politici in Tunisia, fra sindacalisti, etnup-
pisfl > di Ben Salah. nazionalisti arabi del « Baas ». mar
xisti-leninisti. Alcuni di essi, arrestati nel '68. sono an
cora in carcere. 

Molti si chiedono perché ci sia stata una così grossa 
e vistosa sproporzione tra le richieste del pubblico mi
nistero e il verdetto. Si pud € degradare» una condanna 
a morte in ergastolo: ma qui non ci sono stati ergastoli. 
11 massimo della pena è stato di dieci anni, e le assolu
zioni (€ pure * o € mascherate *) sono mólto numerose, una 
spiegazione è la pressione interna e internazionale. Ma 
anche prima di chiedere che tutti gli tmputafi fossero 
impiccati o fucilati, il pubblico ministero sapeva che fl 
popolo tunisino non era d'accordo e che in Europa e era 
molta indignazione. Vuol dire che la direttiva era di se
minare il terrore, per poi far dire a imputati e famùTart: 
€ In fin dei conti ce la siamo cavata *? E" possibile. 

Abbiamo parlato con alcuni sindacalisti di base, che, 
privati delle loro cariche da lettere burocratiche firmate 
dai « commissari * governativi imposti dall'alto alla VGTT 
lottano con coraggio, in mezzo a mille difficoltà, pericoli 
e minacce, per un sindacalismo autonomo, libero, tnat 
pendente dnl qnverno e dal parlito unico Su quest'ultimo 
il giudizio è drastico e persino sprezzante Lo parola * fa
sciata» ricorre svesso nella conversazione Nelle fabbri-
eh* neoìi uffici n^le fattorie di Stato o prirate. un aspra 
lotta è in corso. Da essa dipende il futuro della Tunisia. 

Arminio Savioli 

I sindacati 
per la libertà 
dei condannati 
di Tunisi 
ROMA — Protesta per la 
dura condanna del sinda
calisti tunisini e sottoli
neatura del positivo ef
fetto della mobilitazione 
delle forze sindacali e po
litiche che ha costretto il 
regime tunisino a recede
re dal suo proposito di 
giungere fino alla condan
na a morte: questa la co-

mane reazione alla noti» 
ZÌA 

La CGIL definisce la 
sentenza e iniqua* e Inte
sa a « stroncare la lotta 
del lavoratori tunisini» e 
ricorda la • necessità ora 
di continuare la campa
gna, secondo le decisioni 
della Federazione unitaria. 
per ottenere la liberazio
ne del sindacalisti. La 
CISL ribadisce un pro
gramma di mobilitazione 
che deve avere coordina
mento internazionale. La 
UIL si impegna a porre 
in essere azioni concrete 
di boicottaggio. 

Conclusa la visita del ministro degli esteri-cinese 

Cordiale colloquio ieri 
tra Huang Hua e Ingrao 
Il presidente della Camera lo ha ricevuto a Montecitorio - L'ospite « molto sod
disfatto » dei suoi colloqui - Ultimi incontri con i dirigenti industriali italiani 

ROMA — Un «cordiale col
loquio » con il presidente del
la Camera, Pietro Ingrao, e 
una serie di incontri con il 
presidente della Confindu-
stria, Guido Carli, il presi
dente dell'ENI, Pietro Sette e 
il direttore generale dell'IRI. 
Alberto Boyer, hanno conclu
so ieri la visita in Italia del 
ministro degli Esteri cinese, 
Huang Hua, che è ripartito 
per una visita di tre giorni a 
Londra prima di far rientro 
a Pechino. 

Ingrao ha ricevuto Huang 
Hua a Montecitorio e nel 
corso del colloquio lo < ha 
ringraziato — come è detto 
in un comunicato dell'ufficio 
stampa della Camera — della 
visita, e ha espresso alla de
legazione cinese il saluto del
la Camera dei Deputati, for
mulando l'augurio che si e-
stendano e si rafforzino le 
relazioni tra il parlamento i-
taliano e l'Assemblea nazio
nale del popolo cinese ». 
Huang Hua era accompagna
to dal ministro incaricato 
Sung e dall'incaricato d'affari 
Wang Chuan Pin. 

E' stato questo l'ultimo dei 
colloqui politici del ministro 
degli Esteri cinese il quale 
tracciando prima di salire 
sull'aereo un bilancio degli 
« amichevoli, cordiali e since
ri » colloqui coi governanti i-
taliani, si è detto « molto 
soddisfatto » della visita che 
— ha detto — « è stata coro
nata da un pieno successo ». 
Con il ministro Forlani, Hua 
ha detto di aver parlato non 
solo dei rapporti bilaterali 
ma anche dei problemi in
ternazionali attuali « sui quali 
abbiamo potuto constatare 
punti di vista comuni o simi
li ». Hua ha sottolineato poi 
l'importanza degli accordi 
firmati alla Farnesina che 
« favoriranno un ulteriore 
sviluppo tra i due paesi », di
cendosi convinto che vi è 

« una buona prospettiva di i 
sviluppo delle relazioni nei I 
campi politico, economico, , 
commerciale e culturale». Il ! 
ministro degli Esteri cinese 
ha espresso soddisfazione an
che per gli incontri avuti con 
esponenti economici e in-
l'industria. 

I colloqui con Carli. Sette 
e Boyer, hanno permesso ai 
tre interlocutori del ministro 
degli Esteri cinese di consta
tare, secondo quanto hanno 
dich'iarato essi stessi, la mar
cata disponibilità della Cina 
ad aprirsi al mondo esterno. 
Tutt: hanno detto di essere 
ampiamente interessati ai 
programmi di sviluppo della 
Cina cosi come esposto da 
Huang Hua. 

Particolarmente dettagliato 
è stato il colloquio di Hua ' 
con il presidente dell'ENI. Al 
termine di questa conversa
zione, Sette ha detto di rite
nere possibile la firma a 
breve scadenza di un accordo 
per la ricerca e lo sfrutta
mento nel settore degli idro
carburi. D'altra parte si è 
parlato nel colloquio anche 
della fornitura di impianti 
petrolchimici «chiave in ma
no ». Boyer. direttore genera
le dell'IRI. ha espresso per 
parte sua, la disponibilità 
dell'ente che egli dirige a col
laborare. in particolare con 
scambi di tecnologie. I setto
ri ai quali il gruppo IRI è 
maggiormente interessato so
no quelli dell'industria ter
monucleare. delle comunica
zioni, della siderurgia. Boyer 
ha annunciato che nei giorni 
scorsi è stato perfezionato un 
accordo del 1972 sugli scambi 
marittimi sulla base del qua
le due navi del Lloyd triesti
no saranno prossimamente 
impiegate sulla linea Geno-
va-Shangai. 
A Pechino intanto si inau

gurerà la mostra italiana del
l'Industria 

ROMA — Ingrao e Huang Hua durante l'incontro 

Era stato accusato da alcuni « dazibao » 

Destituito Wu Teh 
sindaco di Pechino? 

PECHINO - Wu-teh sarebbe 
stato rimosso dalla carica di 
presidente del Comitato rivo
luzionario (equivalente 
« grosso modo * a quella di 
sindaco) e di primo segreta
rio del PC di Pechino, ma 
conserverebbe i suoi incari
chi di Stato (vice-presidente 
dell'Assemblea nazionale) e 
di partito (è membro dell'Uf
ficio politico del PC cinese) a 
livello centrale: la notizia è 
stata diffusa ieri dall'ANSA, 
che l'ha ripresa dall'agenzia 
giapponese « Kyoto » (solita
mente assai bene informata), 

la quale precisa che a sosti
tuire Wu-teh alla testa della 
municipalità della - capitale 
sarebbe stato designato Lin 
Hu-chia, attualmente presi
dente del Comitato rivoluzio
nario di Tien-tsin. 

Wu-teh era stato recente
mente accusato (anche con 
« dazibao ») — come è noto 
— di avere favorito la cosid
detta < banda dei quattro » 
ed era stato uno degli ultimi 
dirigenti cinesi a criticare in 
pubblico l'attuale vice-presi
dente del PCC e vice-primo 
ministro Teng Hsiao-ping. 

Pertini » ̂  

riceve una 

delegazione 

di studenti 
t V 

iraniani 
L'Iran bloccalo da una 
vasta ondata di scioperi 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica ha ricevuto Ieri al 
Quirinale una delegazione 
della CISNU (Confederazio
ne degli studenti iraniani — 
unione nazionale), accompa
gnata dall'on. Luciana Ca
stellina e Maria Magnani 
Noya. La delegazione degli 
studenti iraniani ha esposto 
il permanere di una tragica 
situazione repressiva nel lo
ro Paese e ha consegnato al 
presidente un'ampia docu
mentazione 6Ugli ultimi av
venimenti. 

TEHERAN — Per tutto 11 
giorno, veicoli blindati hanno 
percorso, anche ieri, le vie 
di Teheran e di altre città 
deiriran. Gli scioperi iniziati 
domenica scorsa hanno de
terminato la paralisi negli 
ospedali, nelle Università, 
nei ministeri. 

Pino alle ore 12 di Ieri, solo 
due dei quindici treni in par
tenza da Theran erano riusci
ti a uscire di stazione. 
Sono scesi in sciopero anche 
l tecnici e gli operai delle 
miniere statali di rame a Sar-

cheshmeh, i quali chiedono un 
trattamento « non discrimina
to » rispetto a quello di cui 
godono i dipendenti stranieri. 

Circolano voci di un possi
bile rimpasto nel governo del
lo scia: un incarico impor
tante potrebbe essere attri
buito al generale Djam. uno 
dei capi dell'esercito. Il mi
nistro della Sanità, Moejdehl, 
avrebbe dato le dimissioni, co
sì come il generale Pakravan, 
(Henne, già capo della « Sa-
vak ». 

ROMA — Una « commissio
ne d'inchiesta » della Lega In
ternazionale per i diritti e la 
liberazione dei popoli, compo
sta dal de on. Carlo Fracan-
zani in rappresentanza dell' 

Italia e dai parlamentari Rus-
sel Ker e James Cockcrof In 
rappresentanza rispettiva
mente della Gran Bretagna 
e degli Stati Uniti, è partita 
ieri da Roma diretta a Tehe
ran. 

Dalla prima pagina 

Destre e israeliani agiscono per accrescere la tensione 
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Ridda di voci allarmistiche a Beirut 
Si parla di afflusso di nuove truppe siriane e palestinesi e dell'evacuazione dell'ambasciata sovie
tica - Carter aprirà domani il negoziato israelo-egiziano a Washington - Intervista di Sadat alla stampa 

BEIRUT — Di nuovo notizie 
preoccupanti dalla capitale li
banese, dove le destre (e con 
loro gli israeliani) fanno di 
tutto per accrescere la tensio
ne e provocare una ripresa 
degli scontri con le truppe si
riane della FAD. Ieri si è 
avuta una violazione della 
tregua, la più grave da saba
to scorso, quando una violen
ta sparatoria (seguita più tar
di da tiri di artiglieria) è 
scoppiata intomo al ponte del
la Karantina. fra il settore 
cristiano di Beirut e la zona 
cristiana a nord; vi è stato 
un fuggi fuggi e i punti di 
transito fra i quartieri orien
tali e quelli occidentali (mu
sulmani) sono rimasti chiusi 
precauzionalmente per un'ora. 
Intensa è stata anche l'azio
ne di cecchinaggio, ma sem
bra non si lamentino più di 
quattro o cinque vittime. An
che il bilancio degli scontri 
dei giorni scorsi è stato for
temente ridimensionato dai 
funzionari della Croce rossa: 
non 800 morti e 300 feriti, co
me dicono i falangisti, ma 
meno della metà. 

Quello che desta preoccupa
zione è invece il continuo dif
fondersi di notizie allarmisti
che e provocatorie che ten
dono chiaramente ad aumen
tare la tensione. Così ieri la 
radio israeliana ha accusato 
la Siria di preparare cuna 
nuova offensiva >. afferman
do che l'ambasciata sovieti
ca avrebbe evacuato ieri mat
tina fl personale e le famiglie 
e che le forze siriane avreb
bero fatto affluire ver*o Bei
rut nuove unità di artiglie
ria pesante. Le destre inoltre 
hanno rilanciato la notizia 
(data anch'essa dagli israe
liani nella giornata di lune
dì) secondo cui sarebbero sta
ti fatti affluire dalla Siria a 
Beirut due battaglioni dell' 
Esercito di Liberazione Pale
stinese (rannata regolare del-
l'OLP. collegata operatìva-

Arop Moi 
presidente 
dtl Ktnio 

NAIROBI — Daniel Arap Mot 
è stano nominato ieri, come 
ci si attendeva, secondo pre
sidente della repubblica del 
Kenya. 

Moi. che è stato vice-presi
dente per undici anni, suc
cede a Jomo Kenyatta, dece
duto un mese e mezzo fa. 

mente all'esercito siriano): 
ciò malgrado che la notizia 
sia stata formalmente smen
tita dalla stessa OLP. Infine 
la radio falangista ha detto 
che navi israeliane hanno 
bombardato ieri mattina cam
pi palestinesi nel sud del Li
bano; ma anche questa noti
zia non ha trovato conferma. 

Intanto Sarkis continua il 
suo giro in alcune capitali 
arabe, in preparazione della 
conferenza che a partire da 
domenica — è stato precisa
to ieri — riunirà a Beirut i 
Paesi che partecipano alla 
FAD (Siria, Arabia Saudita, 
Emirati Arabi e Sudan) o che 
la finanziano (Kuwait e Qa
tar). Sembra che Sarkis ab
bia in animo di proporre un 
consistente aumento del con
tingente saudita per bilancia
re (o forse addirittura ridur
re numericamente) quello si
riano: i soldati sauditi do
vrebbero essere dislocati nei 
quartieri cristiani, accoglien
do così in parte la tesi delle 
destre che chiedono l'allonta
namento dei siriani. Bisogna 
però vedere se Damasco ac
cetterà una soluzione di que
sto tipo, che oltretutto com
porterebbe anche l'affianca-
mento alla FAD dei reparti 
del nuovo esercito libanese; 
sicuramente non sarà accet
tata dal Movimento progres
sista libanese, che fra Taltro 
contesta il nuovo esercito co
me « infeudato » alle destre. 
mentre il premier El Hoss 
(musulmano) ha detto ieri di 
non essere stato « né consul
tato né rappresentato » da 
Sarkis. il quale ha agito « di 
sua iniziativa >. 

Negli Stati Uniti intanto 
fervono i preparativi per l'ini
zio dei negoziati di pace 
israelo-egiziani. previsti dal
l'accordo di Camp David. Sa
rà Carter stesso — secondo 
fonti ufficiose — ad aprire 
il negoziato, la cui seduta 
inaugurale si terrà alla Ca
sa Bianca, per sottolineare la 
e piena partecipazione» ame
ricana; poi la trattativa si 
sposterà alla Blair House, re
sidenza degli ospiti ufficiali 
del governo americano, e la 
delegazione USA sarà presie
duta da Cyrus Vance. Ieri, 
antivigilia dei negoziati. Sa
dat ha rilasciato un'intervi
sta ai giornali israeliani, nel 
corso della quale ha detto che 
nei negoziati «l'Egitto sarà 
generoso ed obbiettivo: spe
riamo che anche Israele fac
cia lo stesso». 

Con un pesantissimo bilancio di danni 

Disastrose alluvioni 
in tutto il Vietnam 

Sono allagate zone abitate da oltre quattro milioni di per
sone — Perdute 2.600.000 tonnellate di rìso — 98 i morti 

HANOI — Catastrofiche 
inondazioni hanno colpito 
il Vietnam con disastrose 
conseguenze sugli uomini 
e sui beni. Un bilancio 
ufficiale fornisce un qua
dro agghiacciante, purtrop
po ancora provvisorio: 98 
morti in seguito alla rot
tura di argini lungo i fiu
mi; oltre quattro milioni 
di persone coinvolte nel 
disastro; di queste oltre 
due milioni e mezzo han
no bisogno di aiuti ur
genti: 1.283.000 ettari di 
risaie distrutti; 2.600.000 
tonnellate di riso perse. 

Il disastro è cominciato 
nella seconda metà di ago
sto nel Vietnam meridio-

• naie, quando — in seguito 
al passaggio di violenti 
tifoni — le acque del fiu
me Mekong e dei suoi af
fluenti sono straripate 
inondando vaste regioni in 
nove diverse province 

* (Dong Thap. Lone An. 
An Giana. Tien Giang. Hau 
Giang. Kien Giang. Song 

Be. Dong Nai. Tay Ninh). 
In modo particolarmente 
pesante sono state colpite 
le province di Dong Thap. 
An Giang e Long An. I) 
disastro ha assunto una 
dimensione catastrofica 
poiché il riso della stagio
ne estate-autunno non era 
stato ancora raccolto e 
quello del raccolto princi
pale non ancora seminato 
e poiché il livello della 
piena è aumentato molto 
rapidamente, al punto da 
sfuggire ad ogni possibile 
controllo. Nei punti di 
straripamento, l'acqua ha 
assunto una violenza tale 
da distruggere vaste zone. 
spazzando via villaggi e 
case. 

In queste nove province 
il bilancio ancora provvi
sorio delle perdite è il se
guente: 74 morti: 2.100.000 
persone coinvolte, di cui 
un milione e mezzo neces
sita di aiuti urgenti: 3W 
mila ettari inondati. 61 
mila 500 ettari non ancora 

seminati e che ora non 
è più possibile seminare. 
350 000 ettari non colpiti 
dall'inondazione ma di
strutti completamente da
gli insetti; perdute oltre 
un milione e mezzo di ton
nellate di riso: oltre 215 
mila case somnvrse o di
strutte dalle acque: mor
to oltre duecentomila capi 
di bestiame; seriamente 
danneggiati ospedali, scuo
le e ambulatori. 

Per quello che riguarda 
le zone settentrionali del 
Vietnam, il passaggio con
secutivo di quattro tifoni 
ha provocato il cedimento 
degli argini dei fiumi in 
diverse province; le più 
colpite sono quelle di Nghe 
Tinh. Binh Tri Thien. 
Thanh Hoa. Ha Nam. Ha 
Son Binh e soprattutto la 
ricca provincia risicola di 
Hai Hung. Pesantissima è 
anche qui la perdita di ri
so. di installazioni agrico
le. di centri abitati. 

Un urgente appello all'aiuto 
ROMA — L'ambasciata della Repubbli
ca socialista del Vietnam in Italia ha 
diffuso un drammatico appello del go
verno vietnamita per aiuti urgenti. No
nostante l'opera infaticabile per riparare 
i danni e contenerne le conseguenze, poi
ché il disastro ha dimensioni « enonni e 
gravissime», fl governo vietnamita — si 
legge nel documento — c e costretto a 
chiedere aiuti urgenti a tutti gli amici nel 
mondo». «II governo della Repubblica 
socialista del Vietnam chiede al governo 
italiano e al popolo italiano, alle orga
nizzazioni di massa ed a quelle umani
tarie, aiuti urgenti per le popolazioni del
le regioni colpite dairinondazione. dando 

così un contributo al superamento delle 
conseguenze causate dalla calamità na
turale. per la sistemazione della vita e 
per rinnovare l'attività produttiva nelle 
zone colpite». Le necessità indicate nel
l'appello sono, in ordine di priorità: ge
neri alimentari (riso, granoturco, farina 
di grano, zucchero, carne e pesce con
servati. olio per alimenti); garze in co
tone. tela olona, medicine, strumenti chi
rurgici. lamine ondulate per uso edili
zio: semi di riso a breve termine, semi 
di sorgo, semi di vari tipi di verdura e 
fagioli, concimi chimici e prodotti chi
mici contro gli insetti; macchinario agri
colo. 

nik, Berlinguer aveva avuto 
un breve dialogo con i gior
nalisti italiani. 

€Come giudica il comuni
cato finale sui colloqui che 
lia avuto a Mosca? », gli è 
stato chiesto. 

*Noi lo giudichiamo positi
vamente — ha risposto — so
prattutto per la riaffermata 
volontà di procedere nella 
politica di distensione e coo
perazione internazionale e di 
riduzione degli armamenti ». 

Alla domanda: « E il passo 
del comunicato in cui si ac
cenna alla cooperazione fra 
i comunisti e gli altri partiti 
democratici? », Berlinguer ha 
risposto: « Anche questo è un 
punto importante e piuttosto 
nuovo, e poi riguarda in mo
do particolare il movimento 
operaio dell'Europa occiden
tale ». 

€Sono fondate le voci se
condo cui il suo incontro con 
Tito sarà centrato sulla pos
sibilità di una normalizzazio
ne dei rapporti fra PCI e Par
tito comunista cinese? », è 
stato chiesto poi. 

« Con il presidente Tito 
— Ila risposto Berlinguer — 
parleremo anche della Cina, 
ma l'argomento principale sa
ranno i problemi del movi
mento operaio internazionale. 
E' in questo quadro che di
scuteremo anche la questione 
cinese », 

Dichiarazioni 
di Pajetta 
sul viaggio 

di Berlinguer 
ROMA — Breve colloquio 
ieri a Montecitorio tra Gian 
Carlo Pajetta e 1 giornalisti 
sulla ridda di Interpretazioni 
— fatte dal vari giornali — 
del comunicato PCI-PCUS 
diffuso al termine del col
loqui Breznev-Berlinguer. 

E' stato chiesto a Pajetta: 
« Si dice che Berlinguer ab
bia dovuto cedere sul tema 
dell'Internazionalismo... ». 

« Noi — ha risposto Pajet
ta — non ci siamo mai detti 
contrari all'internazionalismo. 
Vorrei sottolineare tuttala 
che il termine " internazio
nalismo proletario " è stato 
abbandonato alla conferenza 
dei partiti comunisti eurooei 
di Berlino e non è stato usa
to nel comunicato di ieri. E 
infatti non vedo perché sa
remmo dovuti tornare indie
tro rispetto a Berlino. Noi 
siamo per andare avanti... » 

— Nessun passo indietro 
quindi... 

«Non capisco in cosa pos
sa consistere un nostro ce
dimento per aver ricordato 
e sottolineato l'importanza 
dell'internazionalismo. Caso 
mai trovo nel comunicato un 
elemento di conferma ielle 
nostre posizioni perché si 
ricorda in modo esplicito che 
anche le divergenze non de
vono impedire la collabora
zione e la solidarietà ». 

— Quindi anche con la 
Cina? 

a E perché no? Nel comu
nicato si parla della possibi
lità di divergenze e quindi 
si sottolinea il riconoscim-ìn-
to che non esiste problema 
né di identità su tutti gU 
aspetti della politica né di 
monolitismo né di organizza
zione. Quando poi Berlinguer 
parla esplicitamente nell'in
tervista alla TV dell'imposti-
bilità. nel momento attuale, 
di tenere conferenze mondiali 
o europee dei partiti comu
nisti, ciò vuol dire che. oer 
quanto ci riguarda, esclud'i-
mo ogni partecipazione a ini
ziative di questo tipo; e 
quando ricorda che esistono 
delle convergenze, ma esisto
no anche delle differenze, '.'te 
se non sbaglio chiama essen
ziali. mi pare che ci vuole 
molta fantasia per chiedere 
ancora lumi ». 

— Avete in programma un 
Incontro con Huang Hua? 

a Non è in programma Pe
rò questo Huang Hua mi pa
re che ahbta incontrato .ih 
bastanza comunisti Ieri hi 
incontrato il sindaco di To 
rino. oggi si è visto con In
grao- Se doveva essere in
formato della presenza dii 
comunisti in Italia, se H è 
trovati dappertutto L'altro 
giorno anche a Taranto ha 
scoperto che il sindaco de'-
la città pupliese. che è una 
città dove si fanno i tubi. 
ma dove anche si vota, è 
comunista ». 

I commenti 
a Mosca 

MOSCA — Il comunicato 
congiunto sui colloqui Brez
nev Berlinguer è &1 centro 
dei commenti degli osservato 
ri che seguono gli avvenimen 
ti politici dalla capitale so
vietica. Anche ieri, dopo la 
partenza dei compagni Ber
linguer. Rubbi e Tato per Bel
grado Oll'aeroporto mosco 

vita di Sceremetlevo c'erano a 
salutarli Ponomarlov, mem
bro candidato dell'ufficio poli
tico e segretario del CC del 
PCUS. Zagladln, membro can
didato del CC e primo vice-re-
sponsoblle della sezione esteri, 
Zuiev e Smirnov della sezio
ne esteri e il consigliere del
l'ambasciata jugoslava Laslc), 
numerosi giornalisti e corri-
spondenti di stazioni radiote
levisive sono tornati ad occu
parsi del documento comune 
(la Pravda lo pubblica con 
grande evidenza in prima pa
gina. con una foto dell'incon
tro e una nota informativa). 
In particolare l'accento viene 
posto sugli aspetti di politica 
europea e mondiale; si sotto
linea in particolare l'impegno 
del PCUS e del PCI per 
consolidare 1 risultati della 
conferenza di Helsinki e si 
mette in evidenza — questo 
da parte di giornalisti dei pae
si scandinavi e di corrispon
denti della RPT — il valore 
dei temi che riguardano spe
cificatamente il ruolo del mo
vimento operalo in Europa 
occidentale e il 6UO collega
mento con altre forze politi
che e sociali. 

Numerosi e ampi, quindi, 1 
commenti diffusi da varie 
fonti di informazione: fra 
gli altri, giornalisti jugoslavi 
e 1 corrispondenti di varie 
stazioni radio e televisive. 

Vari anche i servizi dei cor
rispondenti dei Paesi sociali
sti. L'agenzia polacca PAP, 
ad esempio, riprende il comu
nicato congiunto il cui te.->to 
compare nelle prime pagine 
del quotidiani di Varsavia: in 
Ungheria tutta la stampa ri
porta la notizia dell'incontro 
Breznev-Berlinguer e il gior
nale della sera — il budapestl-
no Esti Hirlap — pubblica 
integralmente il comunicato 
congiunto PCUSPCI. 

Carter 
non riceve 
lem Smith 

WASHINGTON — Il presi
dente degli Stati Uniti Jim-
my Carter ha dichiarato sta
sera chec non intende riceve
re il primo ministro rhode
siano Tan Smith, aggiungen
do di non essere a conoscen
za dell'Impegno che, secondo 
Smith gli Stati Uniti avreb
bero assunto di riconoscere 
il suo regime. 

Una smentita 
del compagno 

Libertini 
U compagno onorevole Lu

cio Libertini, presidente del
la Commissione Trasporti 
della Camera, ha rilasciato 
ieri ai giornalisti una dichia
razione sulle voci circolate a 
proposito di un avvicenda
mento al ministero del Tra
sporti. a Poiché è circolata, 
anche su alcune pubblicazio
ni, la voce che 11 mio partito 
avrebbe chiesto la sostituzio
ne del senatore Vittorino Co
lombo al ministero dei Tra
sporti — afferma Libertini — 
e che lo personalmente sarei 
in qualche modo implicato in 
questa vicenda, tengo a di
chiarare che tutto ciò non 
ha il minimo fondamento». 
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Ad esequie avvenute il fi
glio Giorgio, la nuora Mar
cella e 1 nipoti Alberto e Al
berta comunicano la morte 
della cara mamma 

ANTONIETTA PITOTTI 
vedova della Medaglia d'Oro 
della Resistenza Alberto Mar
chesi trucidato alle Fosse Ar-
deatine. avvenuta In Roma il 
3 ottobre 1978. 

Roma. 11 ottobre 1978 

Nel primo anniversario del
la scomparsa delia compagna 

MARIA VANZINI 
SABATUCCI 

la ricordano con immutato 
affetto a compagni ed amici 
la figlia Jolanda e famiglia. 

Bologna. 11 ottobre 1978 
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